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Focus 8 – Recupero di materia e recupero energia  
Nuova definizione art. 3 Dir. 2018/851 e art. 183 Dlgs. 152/2006 
Riempimenti, riciclaggio… 
 
A cura di Studio Legale Ambiente – Cinzia Silvestri – 10.1.2021 
 
La novella del Dlgs. 116/2020, vigente dal 26.9.2020, ha recepito anche il concetto di “recupero”, innovando 
ed aggiungendo definizioni. Nuovo sistema anticipato e motivato dal considerando 9 e 12 della Direttiva UE 
2018/851:  
 

Considerando 9 Dir. 2018/851 

È opportuno includere nella direttiva 2008/98/CE la definizione di «rifiuti non pericolosi». «rifiuti urbani», 
«rifiuti da costruzione e demolizione», «rifiuti alimentari», «recupero di materiale», «riempimento» e 
«regime di responsabilità estesa del produttore» allo scopo di precisare la portata di questi concetti. 

Considerando 12 Dir. 2018/851 

È opportuno introdurre una definizione di «recupero di materia» per contemplare le forme di recupero 
diverse dal recupero di energia e dal ritrattamento di rifiuti per ottenere materiali da utilizzare come 
combustibile o come altro mezzo per produrre energia. La definizione dovrebbe comprendere la 
preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e il riempimento e altre forme di recupero di materiale, come 
il ritrattamento di rifiuti per ottenere materie prime secondarie destinate a interventi di costruzione di 
strade o altra infrastruttura. A seconda delle circostanze di fatto specifiche, tale ritrattamento può 
rientrare nella definizione di «riciclaggio» laddove l’impiego di materiali si basi su opportuni controlli di 
qualità e soddisfi tutti gli standard, le norme, le specifiche e le prescrizioni in materia di tutela della salute  
e dell’ambiente pertinenti per questo uso specifico.   

* 

Il recupero di materia dunque si distingue dal recupero di energia. 

Il recupero di materia è  una macroarea, per la quale viene inserita nuova e specifica definizione, 
comprensiva di 

1. Preparazione per il riutilizzo 

2. Riciclaggio 

3. Riempimento (per la quale viene inserita nuova definizione) 

4. Ritrattamento rifiuti per ottenere MPS destinate a interventi di costruzione di strade o altra 
infrastruttura 
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Schema comparativo Direttive UE e art. 183 Dlgs. 152/2006 
 

Art. 3 Art. 3 Art. 183 
Dir.UE 2008/98 Dir.UE 2018/851 Dlgs. 152/2006 ante Dlgs. 116/2020 
15)  «recupero» qualsiasi operazione il cui 
principale risultato sia di permettere ai rifiuti di 
svolgere un ruolo utile sostituendo altri materiali 
che sarebbero stati altrimenti utiliz- zati per 
assolvere una particolare funzione o di prepararli 
ad assolvere tale funzione, all’interno 
dell’impianto o nel- l’economia in generale. 
L’allegato II riporta un elenco non esaustivo di 
operazioni di recupero;  

t) "recupero": qualsiasi operazione il cui  
principale  risultato sia di permettere ai rifiuti di 
svolgere un ruolo utile,  sostituendo altri  
materiali  che  sarebbero  stati  altrimenti  
utilizzati   per assolvere una particolare funzione 
o di prepararli ad assolvere  tale funzione, 
all'interno  dell'impianto  o  nell'economia  in  
generale. L'allegato C della parte IV del presente 
decreto  riporta  un  elenco non esaustivo di 
operazioni di recupero.;    

 «15 bis. «recupero di 
materia», qualsiasi 
operazione di recupero 
diversa dal recupero di 
energia e dal 

 t-bis) "recupero di 
materia": qualsiasi 
operazione di  
recupero diversa dal 
recupero di energia  e  

recupero	

recupero	materia	*	

preparazione	riutilizzo	
riciclaggio	

riempimento	*	
ritrattamento	

recupero	energia	
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ritrattamento per 
ottenere materiali da 
utilizzare quali 
combustibili o altri 
mezzi per produrre 
energia. Esso 
comprende, tra l’altro, 
la preparazione per il 
riutilizzo, il riciclaggio 
e il riempimento;»; 
 

dal  ritrattamento  per  
ottenere materiali da 
utilizzare quali 
combustibili o altri 
mezzi per produrre 
energia.  Esso  
comprende,  tra  l'altro  
la  preparazione   per   
il riutilizzo, il 
riciclaggio e il 
riempimento;       

16)  «preparazione per il riutilizzo» le 
operazioni di controllo, pulizia e riparazione 
attraverso cui prodotti o componenti di prodotti 
diventati rifiuti sono preparati in modo da poter 
essere reimpiegati senza altro pretrattamento;  

    q) "preparazione per il riutilizzo": le 
operazioni di  controllo, pulizia,  smontaggio  e  
riparazione  attraverso   cui   prodotti   o 
componenti di prodotti diventati rifiuti sono 
preparati  in  modo  da poter essere reimpiegati 
senza altro pretrattamento;  
 

17)  «riciclaggio» qualsiasi operazione di 
recupero attraverso cui i materiali di rifiuto sono 
ritrattati per ottenere prodotti, materiali o 
sostanze da utilizzare per la loro funzione 
originaria o per altri fini. Include il ritrattamento 
di materiale organico ma non il recupero di 
energia né il ritrattamento per ottenere materiali 
da utilizzare quali combustibili o in operazioni 
di riempimento;  

u) "riciclaggio": qualsiasi operazione di recupero 
attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 
prodotti, materiali  o  sostanze da utilizzare per 
la loro  funzione  originaria  o  per  altri  fini. 
Include il trattamento di materiale organico ma 
non  il  recupero  di energia ne' il ritrattamento 
per  ottenere  materiali  da  utilizzare quali 
combustibili o in operazioni di riempimento;       

 17 bis. 
«riempimento», 
qualsiasi operazione di 
recupero in cui rifiuti 
idonei non pericolosi 
sono utilizzati a fini del 
ripristino in aree 
escavate o per scopi 
ingegneristici nei 
rimodellamenti 
morfologici. I rifiuti 
usati per il riempimento 
devono sostituire i 
materiali che non sono 
rifiuti, essere idonei ai 
fini summenzionati ed 

 u-bis) "riempimento": 
qualsiasi operazione di 
recupero  in  cui rifiuti 
non pericolosi idonei  
ai  sensi  della  
normativa  UNI  sono 
utilizzati a  fini  di  
ripristino  in  aree  
escavate  o  per  scopi 
ingegneristici nei 
rimodellamenti 
morfologici. I rifiuti 
usati per il 
riempimento devono 
sostituire  i  materiali  
che  non  sono  rifiuti, 
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essere limitati alla 
quantità strettamente 
necessaria a perseguire 
tali fini;»; 
 

essere idonei ai fini 
summenzionati ed 
essere limitati alla 
quantita' strettamente 
necessaria a perseguire 
tali fini; 

 
 
 
 


